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 *) Salvino Paterno’  

 

“Legittima Difesa domiciliare” 

 
Ancora non si conosce esattamente il testo normativo che modificherà la “Legittima Difesa 

domiciliare”, che già una magistratura stizzita parte all’attacco lanciando isterici strali sulla 

norma, ancora al vaglio del parlamento. «Non c’è bisogno di alcuna modifica, la legge già c’è e va 

benissimo così com’è!», tuonano i magistrati democratici.  E in effetti la legge c’è ed è 

contemplata dal 2° comma dell’art 52 del codice penale, che consente al cittadino di difendersi 

in caso di violazione di domicilio.  Ma come può difendersi? In base all’attuale normativa, il 

proprietario di casa, dopo aver affrontato i malfattori introdottisi nottetempo nella sua 

abitazione con l’intento di derubarlo, rapinarlo o seviziarlo, dovrà poi affrontare il solerte 

giudice che valuterà rigorosamente se costui ha agito lecitamente. Tradotto, significa giudicare 

se nel momento in cui ha reagito era veramente in pericolo la sua incolumità e se quel pericolo 

era attuale, se non vi fosse stata desistenza da parte degli aggressori, se esisteva un vero 

pericolo di aggressione e, conseguentemente, se la difesa posta in essere era o meno 

proporzionata all’offesa.   In assenza di uno di tale requisiti, il cittadino sarà processato e 

condannato per eccesso colposo di legittima difesa e dovrà sborsare risarcimenti milionari ai 

delinquenti per i danni subiti. E’ questa la legge, attualmente in vigore, che tanto piace a taluni 

magistrati. Una legge che non prende minimamente in considerazione lo stato d’animo di chi si 

sveglia all’improvviso nel cuore della notte con i delinquenti in casa e, assonnato, stordito e 

terrorizzato, deve decidere se e come difendersi nel giro di pochi minuti, se non secondi. Come 

potrà mai esserci proporzione tra offesa e difesa quando, ancora frastornati, si deve 

affrontare un attaccante che invece è ben sveglio e lucido? Come si fa a valutare, in quelle 

condizioni psichiche e in un brevissimo lasso di tempo, se esistano o meno tutti i parametri 

puntigliosamente previsti dalla norma che consentono di reagire? E’ inevitabile che, in tali 

circostanze, la difesa, sarà scomposta, disorganizzata, improvvisata e istintiva. E allora, con 

buona pace dei magistrati democratici, ben venga una legge che tolga dalle loro grinfie quel 

cittadino che ha reagito ad un’aggressione in stato di grave turbamento derivante dalla 

situazione di pericolo in atto (escludendo in questi casi la punibilità in caso di eccesso di 

legittima difesa). E, ancor di più ben venga, una modifica al codice civile che impedisca o limiti al 

massimo quegli assurdi risarcimenti ai delinquenti. Insomma, una legge che permette al cittadino 

di difendersi da ladri e rapinatori esiste già, quella che manca è una legge che gli permetta di 

difendersi da certi magistrati 
 

  *) Colonnello dei Carabinieri in congedo, Scrittore, grande investigatore. 

 


